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Il regista 
Giuseppe 

Tornatore e 
a destra 
Raffaele 

Cutolo Al 
centro Ben 

Gazzara nel 
film «Il 

Camorrista» 

C'è un giallo cinematografico 
dietro l'opera-prima dell'autore 
di «Nuovo cinema Paradiso» 
Racconta della trattativa 
per l'esponente democristiano 
sequestrato dalle Br 
Verità diventate sentenze 
Berlusconi che ha acquistato 
le copie non la manda in onda 

«Il film? Altro mistero del caso Cirillo» 
Parla Tornatore, regista de «A Camorrista», opera invisibile 
Tra i misteri del Caso Cirillo, anche un film fanta­
sma È «Il Camorrista» l'opera prima di Giuseppe 
Tomatore nella quale il regista siciliano raccontava 
già nell 86 la trattativa tra De servizi segreti bngatisti 
e camorra per liberare I assessore sequestrato «È 
strano Le emittenti di Berlusconi non mandano in 
onda il mio film benché posseggano sia la versione 
per le sale che quella televisiva in due o tre puntate» 

VINCENZO VASILE 
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• f i ROMA Nel caso principe 
dei misteri d Italia I affare Cini 
lo e e anche un giallo cinema­
tografico un film scomparso. 
«Il Camorrista» di Giuseppe 
Tornatore il giovane autore ri 
velato dall Oscar per -Nuovo 
cinema Paradiso» E una pelli­
cola-fantasma le due versioni 
quella cinematografica e quel 
la televisiva - spiega il regista 
non sono state mai messe in 
onda dalle emittenti di Bcrlu 
sconi benché il film avesse 
avuto già al momento dell u 
scita nel 1986 un buon sue 
cesso di critica e di pubblico 
ed una effimera vita nelle sale 
soltanto per due mesi prima 
del sequestro per effetto di al 
cune querele per diffamazione 
poi cadute «E strano molto 
strano» commenla li regista 
•Questo film 0 letteralmente 
spanto nel nulla non se ne sa 
più niente Non fosse che per 
la copia che ho tenuto non ce 
ne sarebbe più traccia Della 
versione televisiva lunga quasi 
cinque ore non si sa che cosa 
sia accaduto A Reteitalia che 
detiene anche i diritti di antcn 
na per la versione corta non 
sanno dare alcuna spiegazio 
ne di questo mistero II film e 
scomparso punto e basta» 

Era 1*86. Ancora il giudice 
Cario Alemi non aveva ulti­
malo la sua istruttoria sul 
caso Cirillo e la trattativa tra 
camorra servizi segreti e De 
Non a caso il film usci e subi­
to venne bersagliato dalle 
querele.. 

La prima in venta arrivò da 
Enzo Tortora che evidente 
mente aveva equivocato su 
una battuta marginale che ri 
guardava «uno della televisio­
ne» coinvolto in una retata di 
camorra Tortora capi e ritirò 
la querela Ma subito giunge 
I esposto di Cutolo che si dice 
arrabbiatissimo per come ave 
vamo trattato la sorella E dopo 
due mesi soltanto dopo due 
mesi amva la querela di Cini 
lo I unica ad avere avuto cor 
so un lunghissimo corso 
Due anni se ne andarono per 
stabilire quale fosse il Foro 
competente Napoli Roma 
Genova dove era avvenuta la 
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«prima» Il film esce a settem 
bre 1986 e spansce a fine no­
vembre Stranamente però ri­
masero le cassette finche non 
si esaurirono circa un anno 
Altra stranezza benché il que 
relante non avesse chiesto il 
sequestro dell opera il film 
venne stranamente tolto dalla 
circolazione Eppure in due 
mesi e mezzo aveva già avuto 
il 70 per cento del suo incasso 
Due miliardi e cento milioni 
che sarebbe come dire tre mi 
bardi e mezzo di oggi Per es 
sere I opera di un esordiente 
non ebbe un cattivo risultato 
considerato che in alcune zo 
ne del Nord non fece a tempo 
ad uscire a Milano arrivò solo 
a novembre in un cinemino 
marginale 

Lei parla di stranezze, ma 
non s'è fatta una sua opinio­
ne sulle ragioni del boicot­
taggio? 

Nelle sale a causa dei seque­
stro della magistratura proba 
bilmente non e era altro da fa 
re Ma quello che proprio non 
riesco a capire 6 il mancato 
uso televisivo del film da parte 
di Rcteitalia 

Nel Meridione ci fu un gran­
de successo. . 

«Il Camorrista» ebbe grande 
presa da Roma in giù Solo in 
Campania il film fece un mi 
liardo di incassi Ed e stato il 
mio film più apprezzato dalla 
critica italiana Dopo I Oscar 
molti mi chiedevano adesso la 
tua «opera pnma» qualcuno 
dovrà tirarla fuori Fino allora 
avevo realizzato solo diversi 
documentari 

Come nasce «Il Camorrista»? 
Putto cominciò con una mia 
piccola collaborazione al film 
•Cento giorni a Palermo» Fa 
cevo da «ragazzo di bottega» 
ma ero finalmente salito sul 
carrozzone di un film e cosi 
trovai il coraggio di spostarmi 
a Roma per fare un film vero 
tutto mio Avevo già opzionato 
i diritti di un libro che il giorna­
lista televisivo Ciò Marrazzo 
ancora doveva addirittura fini 
re di scrivere Ci eravamo co 
nosciuti a Palermo con Maraz 
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zo quando lavoravo alla Rai 
Lui veniva spesso a fare le sue 
inchieste Si chiacchierava Ln 
giorno mi confidò «Sto seri 
vendo un libro su Cutolo le 

Crime pagine me le hanno 
luciate quando hanno fatto 

un attentato incendiano alla 
mia la macchina ma le ho ri 
scritte di nuovo eccole qua» 
Era il racconto di come un gio 
vane in carcere costruisce il 
suo potere il suo mito una 
scalata al potere criminale Gè 
neralmente al cinema I orga 
nizzazione criminale veniva vi 
sta da lontano un oggetto sco 
nosciuto difficile da descrive­
re Mai nulla anche nei libri e 
sui giornali su ciò che accade 
dietro le quinte 

In altre parole, era un film 
controcorrente? 

C era poco o nulla sull argo 
mento Ma era appena stata 
mandata in onda la prima 
«Piovra» di Damiani «Fammi 
provare chi lo sa » Il buon 
Marrazzo si fece una risata 
continuò a scrivere io il libro 
lo lessi a mano a mino che lui 
aggiungeva un capitolo dietro 

I altro Era dalla meta degli an 
ni Settanta che non si facevano 
film come questi pensai che 
fosse un momento buono Pro 
posi il film a Goffredo Lombar 
di il produttore che aveva rea 
lizzato film come «Il gattopar 
do» «Rocco e i suoi fratelli» 
grande scopritore di ^sordicn 
ti La prima risposta nell M e 
•Non se ne fa niente cosa vuoi 
che gliene 'reghi alla gente di 
queste cose È roba superata» 

Come si convinse, Lombar­
di? 

II fatto 0 che avevo già deciso 
che doveva essere Ben Gazza­
ra 1 attore protagonista ne ave 
vamo anche parlato con Mar 
razzo E allora pensai di fare 
come dire una forzatura Mi ri 
volsi al suo agente italiano 
I agente era un naopolctano 
interessante ne parlo a Ben E 
lui Ben quasi subito fu entusia 
sta «lo sono un siciliano come 
te i miei nonni sono di Cari 
cattini Tu di Baghcria cono 
sci Guttuso7 E anche Renato 
mise una buona parola Allora 
organizzai una conferenza 
stampa e erano Marrazzo e 

Gazzarra vennero un sacco di 
giornalisti anunciai il film 
mandai i ritagli a Lombardi 
ehe ridendo accettò Lui si e 
sempre giustificato era giova 
ne aveva 1 argento vivo addos 
so 

E cosi comincia l'awentu 
ra 
che si materializza in una 

montagna di libri e di ritagli di 
giornali Stava per cominciare 
il primo grande processo alla 
camorra Con Massimo De Ri 
la che aveva scritto film per 
Lizzani e Damiani che aveva 
lavorato per De Sanctis stu 
diammosodo 

Nessun ostacolo durante la 
lavorazione, che facesse 
presagire la misteriosa 
scomparsa del film'' 

Il film rischiò di saltare più voi 
te costava mollo due tre mi 
liardi Lombardo aveva diffi 
colta «Tre miliardi mossi in 
mano ad un ragazzino» lo cri 
tieavano Ma mi teneva con so 
ore intere discutevamo come 
girare questa o quest altra sce 
na 

Nei titoli di coda colpiscono 
1 ringraziamenti al robuste 
ro dell'Interno all'ammini­
strazione carceraria, su cui 
nel film si dicevano cose in 

Suel momento sconvolgenti, 
guardo alle trattative con 

Cutolo da parte del servizi 
segreti nel carcere di Asco­
li 

Ci chiedemmo i carabinieri e 
la polizia collaboreranno mai 
con questo film7 «Se gli presen 
tiamo il tuo copione ee lo get 
tano in faccia» mi diceva for 
ganizzatore E la conseguenza 
era che i costi lievitavano II 
carcere di Poggioreale lo rico 
struimmo in teatro alla «De 
Paolis» qutlo di Ascoli sulla 
Pontina negli studi di De Lau 
rentis Ad un certo punto il 
film era entralo in cnsi Presi il 
copione lo purgai delle parti 
più «pesanti» e chiamai al mi 
nistero di Grazia e giustizia il 
direttore degli istituti di pena 
Niccolò Amato II capo ufficio 
stampa fu gentilissimo mi per 
mise di fare sopralluoghi con 
I arredatore che prendeva de 
gli schizzi l.a scena del parla 
tono 1 ho girata a Rcbibbia 

Descrivi la cella di Cutolo 
come la «sulte» di un grande 
albergo 

Quella me la sono inventata 
Scelsi di stare molto sopra le ri 
ghe ho ingigantito ho modifi 
calo moltissime cose io non 
volevo fare la cronaca ma par 
lire dalla cronaca per raccon 
tare in modo epico nello stile 
del romanzo popolare ECuto-
lo si arrabbiò Forse capi che 
avevo costruito il film in due 
parti nella prima il suo mito 
che cresce nella seconda la 
svalutazione del mito In un 
processo disse cose terribili 
contro il film «lo sono più bel 
10 di Ben Gazzarra e poi non 
mi piace che il film lo stia gì 
rando un siciliano» Io esage 
ravo le cose le deformavo Se 
guivo la lezione di Baudelaire 
la realtà cosi com e non ò ere 
dibile non e efficace Ma le 
«cose esagerate» ebbero una 
presa «cczionale 

per esempio' 
Per esempio come quando 
durante le riprese davanti a 
Castelcapuano la scena di un 
attentato spaventò tanto la fol 
11 che i poliziotti quelli veri 
punì UOMO !** Hfiin umirn 1 al­
lure killer che M appo via per i 
vicoli in motocicletta O come 
quando la realtà ha inseguito 
la fantasia s o - diciamo - ir 
gelosita per come era slata 
modificata e Ho scoperto dai 
giornali dopo che il film era 
uscito che Cirillo era stato ra 
pilo una seconda volta dopo la 
liberazione da parte dei terrò 
risii da parte della polizia che 
non voleva che si incontrasse 
con i magistrati E noi quella 
scena senza saperlo 1 aveva 
mo scritta girata inventata 
Con De Rita ileo sceneggiato 
re ogni tanto ci telefoniamo 
«Hai visto il telegiornale7» Pen 
savamo di inventare di gioca 
re con la fantasia Ma la crona 
ca ci ha inseguito si è vendica 
ta Ed '••ri lutto vero 

Non sarà anche per questa 
preveggenza che li film ha 
trovato tanti ostacoli e poi e 
scomparso? 

Io faccio solo ipotesi rilevn la 
stranezza di tante circostanze 
Per tanti anni del «Camorrista» 
non se n ò più parlato Benché 
ad ogni intervista io ricordassi 
badate che il mio primo film e 
spanto dalla circolazione 
Nulla da fare neanche una ri 
ga E tutte le volte che chiama 
vi un cineclub una rasseena 
un appassionato il produttore 
rispondeva «E stato to o dalla 
distnbu-ione» fc. non I hanno 
mai mandato in tv neanche 
come tappabuchi Meno male 
che ho una copia mia la tengo 
qui per testimonianza 

«Detenzione ingiusta per il caso Cirillo» 

Ora Cutolo batte cassa, cento milioni 
11 difensore di Raffaele Cutolo annuncia dopo I as­
soluzione per il caso Cirillo chiederò un risarcimen­
to di 100 milioni per 1 ingiusta detenzione «È giusto 
che lo Stato paghi dopo tanti anni di iniqua deten­
zione» Ma visto il modo in cu, s è comportato in 
questi undici anni, con ì suoi silenzi e le mezze veri­
tà sulla «trattativa», si direbbe che il boss voglia chie­
dere un premio a coloro che sinora ha protetto 

M ROMA Ed ora Raffaele Cu 
tolo bussa a quattrini e annun 
eia «Basta con la camorra» 
Uno dei suoi difensori di fidu 
eia I avvocato Antonio Della 
Pia ha annunciato c h e - d o p o 
I assoluzione del suo assistito 
per il «caso Cinllo» decisa ieri 
I altro dalla prima sezione del 
la Corte d Appello di Napoli -
eh edera allo Stato «I equa n 
parazionc per I ingiusta detcn 
zione subita da Cutolo nella 
misura massima di 100 milio­
ni cosi come stabilito dal nuo­
vo codice di procedura pena 

le» 
Il penalista presenta la ri 

chiesta come un risarcimento 
dovuto «È giusto - dichiara -
che 'o Stato paghi anni di im 
meritata earcerazione fatto in 
giusto e ancor più grave se si 
considera il modo incivile e 
duro in cui essa ò avvenuta 
cioè in regime di totale isola 
mento e di speciale sorvcglian 
/A prima nel lager dell Asinara 
e poi nei bracci speciali» I sol 
di - annuncia I avvocato Dalla 
Pia - il suo assistito li devolverà 
a non meglio precisate «vittime 

dei politici corrotti» Nel frat 
tempo Culolo ha inviato un te 
legramma ali avvocato per af 
fermare che dopo la sentenza 
Cirillo si sente «dawe ro nabili 
tato» e che «grazie al procura 
(ore lepore oggi più di ieri di 
co basta alla camorra» 

Altri eccepiranno sulla fon 
datezza tecnico giundica della 
richiesta e sugli intenti benefici 
di Raffaele Cutolo Ma qualche 
riflessione ci sembra opportu 
na alla luce dello svolgimento 
e della conclusione del prò 
cesso Cirillo Cutolo in primo 
grado s era giovato del polve 
rone di silenzi e omertà limai 
zato da fior di dirigenti de e 
funzionari dello Stato ottcnen 
do 1 assoluzione dall accusa di 
estorsione Minacciò ammic 
co «dico non dico» non disse 
praticamente nulla facendo 
intendere di avere in serbo un 
sacco di imbarazzanti segreti 
Macche al dunque mai una 
parola che svelavse i misteri 
assai poco misteriosi della trat 
tativa tra De servizi segreti ca 
morra e Br II Tribunale alla fi 

ne non ritenne provato quat 
Irò anni fa che avesse ot'enuto 
soldi appalti e altri favori in 
cambio del suo interessameli 
to per ( ir liberare I assessore 
Ma lo condannò solo per una 
«tentata estorsione» a due anni 
e dieci mesi che fanno dawe 
ro ridere rispetto ai quattro o 
cinque ergastoli che il boss già 
si trova sulle spalle La Procura 
si guardò bene dal proporre 
appello 

Ed eccoci al processo bis 
Stavolta con un amnistia per il 
falso documento propinato al 
1 Unità e con un assoluzione 
per la tentata estorsione Culo 
io ne è uscito pulito come un 
agnellino Attorno intanto e 
cambiato tutto o quasi stanno 
cadendo ad una ad una tutte 
le stelle del firmamento demo 
cristiano Ma Cutolo un altra 
volta dalla sua gabbia ha mi­
naccialo ammiccato «dico 
non dico» Non dice Ha fatto 
tra i denti qualche nome ec 
celiente alla sua maniera allu 
siva e furbesca Forlani Picco 
li ma si e bloccato con una 

risatina insolente davanti alle 
domande relative a1 ruolo del 
la De napoletana e di Antonio 
(java 

Chi venne a trovarla nel ear 
cere di Ascoli oltre agli 0077 

gli e slato chiesto ancora 
«Venne lo Stato» e stata la ri 
sposta Ed ha sbeffeggiato il 
suo avversano Pasquale Ga 
lasso che si e «pentito» «lo in 
vece sto qui a so'fnre» sevan 
lato Ora dallo Slato Cutolo 
pretende cento milioni Sos'n 
ne che e un risarcimento Misi 
direbbe piuttosto la richiesta 
di un «premio» che Cutolo ri 
volge allo Stato - a ciò che per 
lui e -lo Stato» a ciò che ha eo 
nosciuto come «lo Stato» a co 
loro che andarono a trovarlo in 
devota processione nel carce 
re di Ascoli - per i silenzi gli 
ammiccamenti quell altalena 
di «dico non dico» che pun 
tualmente inesorabilmente si 
concludeva ogni volla in que 
sti undici anni con nuovi siien 
zi e nuove bugie 
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Lotta alle estorsioni 
Mercoledì a Roma riunione 
delle associazioni antiracket 

• i ROMA Centinaia di 
commercianti e imprendito­
ri aderenti alle associazioni 
antiracket arriveranno iner 
eol<"di prossimo a Roma 
L incontro ò promosso dal 
parlamentare Tano Grasso 
del Pds che fu uno degli ani­
matori dell associazione an 
t i r aeke td icnpod Orlando 

Proveiienti da trenta citta 
italiane di Lombardia Lazio 
Puglia Sicilia si riuniranno 
nella sala del Cenacolo in 
via Valdina Obiettivo della 
manifestazione alla quale 
parteciperanno il ministro 
dell Interno Nicola Mancino 
il c a p o della Direzione inve­
stigativa antimafia Gianni 
De Gennaro il capo della 
Polizia Vincenzo Parisi e al 
cuni magistrati impegnati in 
inchieste sulla criminalità e 
quello di fare il punto sul-
I applicazione della legge 

antirackct Una legge bloc 
cata 

I cinquanta miliardi stan 
ziati si legge in un comuni 
cato non sono stati ancora 
erogati Settanta imprendito­
ri che hanno subito attentati 
h a n n o presentato richiesta 
di risarcimento ma la com­
plessità del decreto conver 
tito in legge nel febbraio 
1992 non ha permesso le­
vigazione dei fondi 

Perche la legge non fun 
ziona> si ch iedono i rappre 
sentami delle associazioni 
Perche manca un adeguata 
volontà politica7 Perché le 
vittime del racket e dell usu­
ra sono stjte dimenticate7 

Sono questi gli interrogativi 
che saranno rilanciati a Ro 
ma nel corso della prima 
convenzione nazionale del 
le associazioni che si batto­
no contro il pizzo 

-lettere-
Ex terroristi: 
forse Serra 
è stato troppo 
sbrigativo 

M Caro direttore ho letto 
con disappunto la risposta 
di Michele Serra ali architel 
to Lena sul giornale del 7 lu 
glio Lena metteva in seno 
dubbio i opportunità di dare 
voce attraverso un attività 
pubblicistica ad ex terronsti 
detenuti pensando come 
molti di noi che non si deve 
indulgere al protagonismo 
di individui che hanno nfiu 
tato in passato I uso di mez 
zi democratici nella lotta pò 
litica preferendo quello del 
le armi (La tendenza a 1» 
nere le prime pagine dei 
giornali o il video I abbiamo 
visto quasi quotidianamente 
con la presenza di Curcio 
applaudito anche da assem 
blec ben nutrite) A diffe 
renza di I enei io non ho su­
bito lesioni fisiche dai briga 
Usti ma mi ritengo colpita e 
danneggiata come persona 
di sinistra da quel gruppo di 
intolleranti che ha prefento 
alla dialettica delle parole il 
crepitio delle armi con gra 
ve danno del partito n cui 
mi riconosco Lena pur 
non essendo un «perdoni 
sta» non nega i' suo perdo 
no ai suoi giustizien e va a 
visitarli in carcere con una 
sola domanda vuol sapere 
chi ha deciso che si uccides 
se quando si è deciso e per 
che proprio lui I «dissociati» 
non lo sono stati fin al punto 
di dire queste venta 

Un altra cosa vorrebbe 
Lena e molti di noi sono 
d accordo con lui di non 
trovarsi questi personaggi di 
nuovo come leader politici 

Molta gente vive senza 
protagonismi facendo il prò 
pno dovere pensando leg 
^cndo e 11 Ilf u o d pulsa 
le ^ e .. ^ U^L 1 l d i I 
le anime morte dai loro gior 
nalistidinfenmento 

Che Serra inviti Lena a n 
conoscersi tra i sosteniton 
della pena di morte mi sem 
bra un atteggiamento da 
parte sua greve e ingiusto 
l̂ a sua penna colpisce con 
fendenti del tutto gratuiti 
mentre di solito lo leggiamo 
come fiorettista elegante E 
mi chiedo come può crearsi 
un incompiensione cosi 
completa tra la generazione 
dei grandi padri colti e illu 
minati e quella di questi figli 
cosi sbrigativi e anche un 
pò faziosi 

Nella Porta Credano 
Sondrio 

Troppa 
confusione 
sui prezzi 
delle medicine 

BB Signor direttore a prò 
posilo di aumenti poco 
chiari dei medicinali le 
espongo un caso che docu 
mento 

Sono purtroppo un uti 
lizzatore quotidiana ai lubn 
ficante occorrente per f o l 
teplici cateterismi intermit 
tenti giornalieri e per questa 
necessita uso il «luan» della 
Molteni Farmaceutici di Fi 
renze 

Come può nlevare dai ri 
tagli di confezione unih il 
medesimo prodotto e per lo 
stesso peso di gr 15 il gior 
no 16 giugno 9T1 ho pagato 
L 2 790 e il giorno 23 giù 
gno 93 lire 3 900 L I 110 in 
più pan al 39 78* 

Quando avevo già nta 
guato le confezioni con il 
prezzo mi ha preso il dub 
bio che si potesse attribuire 
la forte differenza di prezzo 
ad una lunga giacenza del 
prodotto presso la distnbu 
zione Ho ricuperato le -eia 
Uve date di prepara/ione e 
raggiunte ìlle relative parti 
delle confezioni i"on i prez 
zi Quella venduta i L 2 790 
i .dell agosto 92 e quella 
rincarata del 39 è del gen 
naio 93 solo5mesi Orami 
si dira che il prezzo inferiore 
era conseguente ad un prov 
vedimento dei Cip dei 90' 
Dobbiamo credere che in 
questi tempi la Molteni Far 
macculici ha venduto prò 
dotti in perdita7 Inoltre co 
me si spiega che una confe 

zione che pori i stampato in 
origine un prezzo di L 2 760 
con Prow Cip 35/91 porti 
anche applicato un ulteriore 
talloncino con un prezzo di 
L 2 790 30 lire in più ma 
con Prow Cip 30/90 cic«? 
anteriore Che confusione' 

Cario Alni 
Codogno (Mi) 

Le operazioni 
di voto violano 
le conquiste 
dei lavoratori 

i V Spett le Unita il 6 giù 
gno 1993 è stato spenmen 
tato un nuovo modo di vota 
re nelle elezioni amministra 
tive che fra le altre consue 
te non eliminate meon 
gruenze prevede per i com 
ponenti dei seggi elettora! 
un turno di servizio ininter 
rotto dalle ore 6 00 di dome 
nica fino a notte inoltrata in 
molti casi fino alla mattina 
di lunedi sfiorando o supe 
rando le 24 ore di lavoro 
consecutivo (notonamente 
faticoso e di grande respon-
sabilif\) Tutto questo com 
porta 

I ) la violazione di pnnci 
pi e conquiste 'ondamentali 
per tutti i lavoratori su durata 
del lavoro e diritto alla salu 
te 

2) il venir meno della ga 
ranzia assoluta di p-ecisione 
e di efficienza nelle opera 
zioni sop-attutto in sede di 
scrutinio che è interesse pri­
mario per tutti i cittadini di 
una democrazia 

Chiediamo pertanto che 
le autontà competenti pren­
dano atto della irrazionalità 
delle norme vigent. in mate 
ria e provvedano a modi'i 
carie al più presto in senso 
più nspettoso della dignità 
di chi p-esn h propm ope 
l a a sen,~ u dellaeoJJc Uvilu 
i più liti nto alla prce sione 
e regolarità delle operazioni 
elettonali 

II preser'e appello viene 
firmato da presidenti segre 
tari scrutatori e rappresen 
tanti di lista o di candidati di 
alcuni seggi elettorali di Mi 
lano 

Seguono 338 Arme 

Replica 
alle accuse 
diCazzola 

M Caro direttore I Unità 
ò stato il solo giornale a dare 
spazio nell edizione di mar 
tedi 13 luglio a una dichia 
razione insultante nei miei 
confronti dell ex sindacali­
sta Cazzola già craxiano 
poi seguace di Benvenuto e 
oggi dirigente nazionale di 
«AD» 

Le chiedo quindi di pò 
ter brevemente repl care 

A difesa in primo luogo 
dei miei familiari che Caz 
zola coinvolge nella sua po­
lemica Mio nonno prima e 
mio padre poi hanno sem 
pre onorato la migliore tra 
dizione socialista in Cala 
bna e nel Paese altro che 
clan' Nel Psi negli anni in 
fausti del craxismo hanno 
operato potenti clan familia 
ri e politico-mafiosi contro i 
quali non risulta che Cazzo 
la abbia mai speso una pa 
rola di critica o di dissocia 
zionc a differenza di Giaco­
mo Mancini e anche del sot 
toscn'to Rivendico con or 
goglio la mia breve espe 
rienza di sind ico di 
Cosenza che I ex sindacali 
sta della Cgil 'ende incauta 
mente di accostare a quella 
di altri sindaci del Psi da lui 
sempre esaltati e poi finiti 
nel mirino dei giudici Quan 
to in fine ad «A D » ritengo 
che il suo ambizioso ed 
esaltante progetto potrà svi 
lupparsi a due condizioni 
se saprà dialogare con spiri 
to unitario senza arroganza 
con le forze sane della nn 
novata sinistra in primo >uo 
go con il Pds Esf nnuncerà 
nella scelta dei dinge-iu a 
farsi condizionare dalle logi 
che di appartenenza prò 
prie dei vecchi partiti 

La n^grazio caro diretto 
re e le invio i migliori saluti 

Pietro Mancini 
ex Sindaco d Cosenza 


